
  
 
 

SCUOLA PRIMARIA E OCCUPAZIONE: 
QUANDO PIU’ ISTRUZIONE FA RIMA CON PIU’ OCCUPAZIONE 

 
STUDIO DELLA UIL SERVIZIO POLITICHE TERRITORIALI E DEL LAVORO E FORMAZIONE E DELLA UIL SCUOLA 

 
 
 

GLI ALUNNI ISCRITTI 
 
DATI NAZIONALI 
Gli studenti iscritti alla scuola primaria di ogni gestione scolastica (statale, equiparata, paritaria e non paritaria) sono stati in totale nell’anno scolastico 2007/2008, 
2.834.994, che rappresentano il 31,7% del totale degli studenti iscritti a tutti gli ordini di scuola. 
 
Il 42,7% degli alunni iscritti alla scuola primaria è concentrato al Nord, il 18,3% al Centro e il 39% al Sud.  
 
Gli alunni con cittadinanza non italiana iscritti alla scuola primaria sono stati 217.716, che rappresentano il 7,7% degli iscritti alla scuola primaria e il 38% del 
totale degli iscritti con cittadinanza non italiana a tutti gli ordini della scuola. 
 
Di questi il 65,7% (pari a 143.082 bambini stranieri) frequenta scuole ubicate al Nord, il 23,5% (pari a 51.233 bambini stranieri) scuole ubicate al Centro e il 
10,8% (23.401 bambini stranieri)  scuole ubicate nel Mezzogiorno. 
 
Per quanto riguarda il tempo scuola il 54,7% dei bambini iscritti (1.544.613) resta a scuola fino ad un massimo di 30 ore settimanali, il restante 45,3% (1.290.381) 
frequenta un orario che va da 31 a 40 ore settimanali. 
 
Nel dettaglio, dall’analisi dei dati, emerge che il 4,9% degli alunni (138.983) frequenta la scuola con un orario settimanale di 27 ore; il 49,8% (1.405.630) 
frequenta un orario tra le 28 e le 30 ore settimanali; il 20%  (568.989) frequenta un orario compreso tra le 31 e le 39 ore settimanali; il 25,3% (721.392) frequenta 
il classico “tempo pieno” di 40 ore settimanali.  
 
Il 43% del totale dei bambini iscritti alla scuola primaria, pari a 1.228.485 alunni, usufruiscono della mensa scolastica, che rappresentano il 95,2% del totale dei 
bambini che frequentano un orario tra le 31 e le 40 ore.  
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DATI NORD, CENTRO E SUD 
A livello di macro aree emerge che al Nord il 38,6% dei bambini (467.141) frequenta un orario fino a 30 ore ed il 61,4% (743.833) un orario tra le 31 e le 40 ore; 
al Centro il 39,9% dei bambini (206.852) frequenta un orario fino a 30 ore settimanali e il 60,1% dei bambini (311.988) un orario tra le 31 e le 40 ore; al Sud il 
78,8% dei bambini (870.620) frequenta la scuola con un orario fino a 30 ore settimanali e solo il 21,2% (234.560) frequenta la scuola con un orario compreso tra 
le 31 e le 40 ore settimanali.  
 
Il 59,6% del totale degli alunni iscritti (722.194)  nelle scuole ubicate al Nord usufruisce della mensa scolastica; al Centro usufruisce di tale servizio il 57,4% del 
totale dei bambini iscritti (297.874) alle scuole ubicate in questa parte del Paese; mentre  nel Mezzogiorno soltanto il 18,9% del totale degli alunni (208.417) 
pranza a scuola.  
 
Nel dettaglio analizzando le singole fasce di orario al Nord il 5,4% degli alunni (65.337) frequenta la scuola con un orario di 27 ore settimanale; il 33,2% dei 
bambini (401.804) va a scuola tra le 28 e le 30 ore settimanali; il 24,5% dei bambini (296.849) frequenta la scuola con un orario settimanale compreso tra le 31 e 
le 39 ore; il 36,9% degli alunni (446.984) frequenta il tempo pieno di 40 ore.    
 
Al Centro il 3,8% degli alunni (19.496) frequenta la scuola con un orario di 27 ore settimanale; il 36,1% dei bambini (187.356) va a scuola tra le 28 e le 30 ore 
settimanali; il 23,5% dei bambini (122.042) frequenta la scuola con un orario settimanale compreso tra le 31 e le 39 ore; il 36,6% degli alunni (189.946) frequenta 
il tempo pieno di 40 ore.    
 
Nel Sud il 4,9% degli alunni (54.150) frequenta la scuola con un orario di 27 ore settimanale; il 73,9% dei bambini (816.470) va a scuola tra le 28 e le 30 ore 
settimanali; il 13,6% dei bambini (150.098) frequenta la scuola con un orario settimanale compreso tra le 31 e le 39 ore; soltanto il 7,6% degli alunni (84.462) 
frequenta il tempo pieno di 40 ore.    
 
 
DATI REGIONALI 
A livello di singole Regioni, pur se con qualche eccezione, si riconferma la differenza tra le Regioni del Centro Nord e del Sud per la scelta dell’orario prolungato: 
nelle Regioni del Centro Nord, la presenza a scuola degli alunni si prolunga molto di più che nelle Regioni del Sud.  
 
In particolare, analizzando la frequenza dei bambini che fanno un’ orario settimanale compreso tra le 31 e le 40 ore emerge che in Trentino Alto Adige ha 
scelto questa frequenza il 74,9% dei bambini (40.791); in Liguria il 72% degli alunni (44.338); in Toscana il 70,9% (107.596 alunni); in Piemonte il 67,4% 
(126.424 alunni); nel Lazio il 64,9% (169.533 alunni); in Emilia Romagna il 63,7% (115.916 alunni); in Lombardia il 62,5% (276.284 alunni); in Friuli Venezia 
Giulia il 60,3% (30.069 alunni); in Veneto il 47,7% (108.708 alunni).  
 
Viceversa, e ben al di sotto della media nazionale (45,3%), le Regioni con le più basse percentuali di iscritti con orario settimanale 31/40 ore sono: la Sicilia in 
cui soltanto il 9% dei bambini frequenta questa fascia di orario (24.626 alunni); la Puglia con il 9,1% (19.767 alunni); il Molise con il 15% (2.123 alunni); la Val 
d’Aosta con il 23,4% (1.303 alunni); la Campania con il 29,5% (101.301 alunni); l’Umbria con il 30,4% (11.315 alunni); l’Abruzzo con il 32,3% (18.933 alunni); 
la Sardegna con il 32,4% (22.758 alunni); la Calabria con il 34,2% (34.120 alunni); le Marche con il 34,3% (23.544 alunni); la Basilicata con il 38,8% (10.932 
alunni).    
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L’OCCUPAZIONE 

 
Nel 2007 il tasso di occupazione complessivo è cresciuto, rispetto al 2006, dell’0,3%, attestandosi al 58,7%. Nel 2007 è aumentato di 0,4 punti il tasso di 
occupazione del Nord (attestandosi al 66,7%) e dello 0,3% al Centro (62,3%). Il Mezzogiorno con un tasso del 46,5%, ha invece registrato una diminuzione dello 
0,1% rispetto al 2006. 
L’analisi dei dati, condotta per genere, ci mostra un tasso di occupazione femminile che ha subito nel 2007 un aumento di 0,3 punti facendo raggiungere, nel 
2007, un tasso di occupazione femminile del 46,6%, a fronte di una crescita del tasso maschile dello 0,2%, attestandolo nel 2007 al 70,7%. 
Da una analisi di genere condotta per macro aree, notiamo come alla crescita del tasso di occupazione contribuiscono le donne il cui tasso di occupazione è 
cresciuto nel Nord di +0,3 punti attestandosi al 56,8% (a fronte di una crescita maschile dello 0,3%), nel Centro di +0,5 punti raggiungendo il 51,8% (rispetto ad 
un tasso di occupazione maschile cresciuto di 0,1 punti). E’ invece rimasto stabile nel Mezzogiorno il tasso di occupazione delle donne dove si è mantenuto nel 
2007 al 31,1%, mentre è diminuito di 0,1 punti quello maschile (62,2% nel 2007). 
 
 

UN CONFRONTO TRA GLI ALUNNI CON “ORARIO PROLUNGATO” ED IL TASSO DI OCCUPAZIONE  
 

Il confronto dei dati regionali relativi agli alunni che frequentano la scuola primaria con l’orario settimanale prolungato 31/40 ore, con i corrispondenti dati regionali 
relativi al tasso di occupazione complessivo, evidenzia una significativa corrispondenza tra il più alto numero di alunni che frequentano l’orario settimanale 
prolungato ed un alto tasso di occupazione.  
Infatti in un’ideale classifica, in Trentino Alto Adige, dove a frequentare il tempo prolungato è il 74,9% dei bambini, il tasso di occupazione è al 73,1%; in Liguria 
dove a frequentare il tempo prolungato è il 72% dei bambini, vi è un tasso di occupazione del 63,7%; in Toscana dove il tempo prolungato è frequentato dal 
70,9% dei bambini, il tasso di occupazione è al 64,8%. 
Viceversa, in Sicilia, dove il tempo prolungato è frequentato solo dal 9% dei bambini, il tasso di occupazione è al 44,6%; in Puglia dove il tempo prolungato è 
frequentato dal 9,1% dei bambini, il tasso di occupazione è al 46,7%; in Molise dove il tempo prolungato è frequentato dal 15% dei bambini, il tasso di 
occupazione è al di sotto della media nazionale con il 53,6%. 

 
 

L’OCCUPAZIONE FEMMINILE 
 
 

DATI NAZIONALI 
Per il tasso di occupazione femminile abbiamo preso in considerazione, oltre il dato generale 15/64 anni, due fasce di età  comprese tra 25/44 anni e 25/ 54 anni. 
Nel 2007 il tasso occupazione femminile totale è del 46,6% per la fascia di età 15/64 anni, per un totale di occupazione femminile di 9.165.011; nella fascia di età 
compresa tra i 25/44 anni il tasso di occupazione delle donne si è attestato al 60,8% con un’occupazione in valori assoluti di 5.369.708 donne che rappresentano 
il 58,6% del totale delle donne occupate; nella fascia di età 25/54 anni il tasso di occupazione femminile è il 59,6%, con un’occupazione in valori assoluti di 
7.668.979 donne, che rappresentano l’83,7% del totale delle donne occupate.      
 
DATI NORD, CENTRO E SUD 
Nel Nord il tasso di occupazione femminile per la fascia di età 15/64 anni è al 56,8% con una occupazione, in valori assoluti, di 4.986.042 donne, che 
rappresentano il 54,4% del totale delle donne che lavorano; nella fascia di età 25/44 anni il tasso di occupazione femminile è del 74,9%, con una occupazione, in 
valori assoluti, di 2.989.100 donne che rappresentano il 55,7% del totale delle lavoratrici presenti in questa fascia di età; nella fascia di età 25/54 anni il tasso di 
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occupazione femminile è al 72,6%, equivalente ad una occupazione, in valori assoluti, pari a 4.227.783 unità, che rappresentano il 55,1% del totale delle 
lavoratrici per questa fascia di età.        
 
Al Centro il tasso di occupazione femminile per la fascia di età 15/64 anni è al 51,8% con una occupazione in valori assoluti di 1.990.012 donne, che 
rappresentano il 21,7% del totale delle donne che lavorano; nella fascia di età 25/44 anni il tasso di occupazione femminile è al 66,7%, con una occupazione in 
valori assoluti di 1.155.623 donne che rappresentano il 21,5% del totale delle donne occupate per questa fascia di età; nella fascia di età 25/54 anni il tasso di 
occupazione femminile è al 65,4%, equivalente ad una occupazione, in valori assoluti, di 1.656.575, che rappresentano il 21,6% del totale delle lavoratrici per 
questa fascia di età.        
 
Al Sud il tasso di occupazione femminile per la fascia di età 15/64 anni è al 31,1% con una occupazione, in valori assoluti, di 2.188.957 donne, che 
rappresentano il 23,9% del totale delle donne che lavorano; nella fascia di età 25/44 anni il tasso di occupazione femminile è al 39,3%, con una occupazione in 
valori assoluti di 1.224.985 donne, che equivalgono al 22,8% del totale delle lavoratrici presenti in questa fascia di età; nella fascia di età 25/54 anni il tasso di 
occupazione femminile è al 39,5%, pari ad una occupazione, in valori assoluti, di 1.784.621, che rappresentano il 23,3% del totale delle donne occupate per 
questa fascia di età.        
 
DATI REGIONALI 
Dall’analisi condotta per Regioni emerge che tutte e 8 le Regioni del Mezzogiorno registrano un tasso di occupazione femminile, in tutte le fasce di età oggetto 
della ricerca, al di sotto della media nazionale. 
 
Nella fascia di età 15/64 è in Campania che si concentra il più basso tasso di occupazione femminile con il 27,9%, preceduta dalla Sicilia con il 29%, dalla 
Puglia con il 30%, dalla Calabria con il 31%, dalla Basilicata con il 34,1%, dalla Sardegna con il 39%, dal Molise con il 40,4%, dall’Abruzzo con il 44,1%.  
L’Emilia Romagna, nella fascia di età 15/64, è la Regione con il più alto tasso di occupazione femminile con il 62%, seguita dalla Valle d’Aosta con il 59,6%, dal 
Trentino Alto Adige con il 57,8%, dalla Lombardia con il 56,6%, dal Piemonte con il 56,3%, dal Friuli Venezia Giulia con il 55,7%, dalla Toscana e Umbria 
con il 55,5%, dalla Liguria con il 55%, dalle Marche con il 54,8%, dal Veneto con il 54% e dal Lazio con il 48,1%. 
 
Nella fascia di età 25/44 è ancora in Campania che si concentra il più basso tasso di occupazione femminile con il 34%, preceduta dalla Sicilia con il 37,3, dalla 
Calabria con il 38%, dalla Puglia con il 38,1%, dalla Basilicata con il 40,7%, dalla Sardegna con il 52,5%, dal Molise con il 53,3%, dall’Abruzzo con il 55,7%.  
L’Emilia Romagna, nella fascia di età 25/44 è ancora la Regione con il più alto tasso di occupazione femminile con il 79,2%, seguita dalla Lombardia con il 
75,3%, dal Piemonte con il 74,5%, dal Trentino Alto Adige con il 74,3%, dal Friuli Venezia Giulia con il 74,1%, dalla Valle d’Aosta con il 73,7%, dalla Liguria 
con il 73,0%, dalla Toscana con il 72,7%, dal Veneto con il 71,6%, dall’Umbria con il 70,4%, dalle Marche con il 69,7%, e dal Lazio con il 61,8%. 
 
Nella fascia di età 25/54 è ancora in Campania che si concentra il più basso tasso di occupazione femminile con il 34,6%, preceduta dalla Sicilia con il 37,4, 
dalla Puglia con il 37,7%, dalla Calabria con il 39,1%, dalla Basilicata con il 44,4%, dalla Sardegna con il 50,4%, dal Molise con il 52,2%, dall’Abruzzo con il 
56,7%.  
L’Emilia Romagna, nella fascia di età 25/54 è ancora la Regione con il più alto tasso di occupazione femminile con il 79,2%, seguita dalla Valle d’Aosta con il 
74,1%, dal Friuli Venezia Giulia con il 73,4%, dal Trentino Alto Adige con il 72,9%, dal Piemonte con il 72,7%, dalla Lombardia con il 72,3%, dalla Toscana 
con il 70,9%, dalla Liguria con il 69,9%, dall’Umbria con il 69,6%, dal Veneto con il 68,5%, dalle Marche con il 68,3%, e dal Lazio con il 60,7%. 
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UN CONFRONTO TRA GLI ALUNNI CON “ORARIO PROLUNGATO” ED I TASSI DI OCCUPAZIONE FEMMINILE 
 
Se si mettono a confronto i dati, regionali e per macro aree, relativi agli alunni che frequentano la scuola primaria con l’orario settimanale prolungato 31/40 ore, 
con i rispettivi dati, regionali e per macro aree, relativi ai tassi di occupazione femminile, ne emerge una stretta correlazione. Infatti laddove si registra un alto 
numero di alunni che frequentano la scuola con orario prolungato, si registra un più alto tasso di occupazione femminile. Dato, questo, reso ancor più evidente, 
pur se con qualche eccezione, a livello di singole Regioni. Per il tasso di occupazione femminile, come spiegato prima, abbiamo preso in considerazione, oltre il 
dato generale 15/64 anni, due fasce di età  comprese tra 25/44 anni e 25/ 54 anni, fasce di età dove si concentra un numero elevato di donne che hanno figli che 
frequentano la scuola primaria. 
 
DATI NORD, CENTRO E SUD 
Dai dati messi a confronto emerge che al Nord dove l’orario prolungato è frequentato dal 61,4% dei bambini, il tasso di occupazione femminile è il più alto in tutte 
le fasce di età: 15/64 anni è al 56,8%; 25/44 anni è al 74,9%; 25/54 anni è al 72,6%.     
 
Al Centro dove l’orario prolungato è frequentato dal 60,1% dei bambini, il tasso di occupazione femminile è al 51,8% nella fascia di età 15/64 anni; al 66,7% nella 
fascia di età  25/44 anni  ed al 65,4% nella fascia di età  25/54 anni. 
 
Nel Sud dove l’orario prolungato è frequentato soltanto dal 21,2% dei bambini, il tasso di occupazione femminile è il più basso in tutte le fasce di età: 15/64 anni 
è al 31,1%; 25/44 anni è al 39,3%; 25/54 anni è al 39,5%.  
 
DATI REGIONALI 
La correlazione tra “orario prolungato” e tasso di occupazione femminile, è ancora più evidente se si confrontano i rispettivi dati territoriali, fatta eccezione per 
alcune Regioni. 
 
Infatti in Trentino Alto Adige dove il tempo prolungato è frequentato dal 74,9% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 57,8% nella fascia di 
età 15/64 anni; nella fascia di età 25/44 al 74,3% e nella fascia di età 25/54 al  72,9%.   
     
In Liguria dove il tempo prolungato è frequentato dal 72% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 55% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 73%, nella fascia di età 25/54 al 69,9%.   
 
In Toscana dove il tempo prolungato è frequentato dal 70,9% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 55,5% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 72,7%, nella fascia di età 25/54 al 70,9%.   
 
In Piemonte dove il tempo prolungato è frequentato dal 67,4% dei bambini, il tasso di occupazione femminile al 56,3% nella fascia di età 15/64 anni; nella fascia 
di età 25/44 al 74,5%, nella fascia di età 25/54 al 72,7%.   
 
Nel Lazio dove il tempo prolungato è frequentato dal 64,9% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 48,1% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 61,8%, nella fascia di età 25/54 al 60,7%.   
 
In Emilia Romagna dove il tempo prolungato è frequentato dal 63,7% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 62% nella fascia di età 15/64 
anni; nella fascia di età 25/44 al 79,2%, nella fascia di età 25/54 al 78,1%.   
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In Lombardia dove il tempo prolungato è frequentato dal 62,5% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 56,6% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 75,3%, nella fascia di età 25/54 al 72,3%.   
 
In Friuli Venezia Giulia dove il tempo prolungato è frequentato dal 60,3% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 55,7% nella fascia di età 
15/64 anni; nella fascia di età 25/44 al 74,1%, nella fascia di età 25/54 al 73,4%.   
 
In Veneto dove il tempo prolungato è frequentato dal 47.7% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 54% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 71,6%, nella fascia di età 25/54 al 68,5%.   
 
In Basilicata dove il tempo prolungato è frequentato dal 38,8% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 34,1% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 40,7%, nella fascia di età 25/54 al 44,4%.   
 
Nelle Marche dove il tempo prolungato è frequentato dal 34,3% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 54,8% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 69,7%, nella fascia di età 25/54 al 68,3%.   
 
In Calabria dove il tempo prolungato è frequentato dal 34,2% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 31% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 38%, nella fascia di età 25/54 al 39,1%.   
 
In Sardegna dove il tempo prolungato è frequentato dal 32,4% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 39% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 52,5%, nella fascia di età 25/54 al 50,4%.   
 
In Abruzzo dove il tempo prolungato è frequentato dal 32,3% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 44,1% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 55,7%, nella fascia di età 25/54 al 56,7%.   
 
In Umbria dove il tempo prolungato è frequentato dal 30,4% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 55,5% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 70,4%, nella fascia di età 25/54 al 69,6%.   
 
In Campania dove il tempo prolungato è frequentato dal 29,5% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 27,9% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 34%, nella fascia di età 25/54 al 34,6%.   
 
In Valle d’Aosta dove il tempo prolungato è frequentato dal 23,4% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 59,6% nella fascia di età 15/64 
anni; nella fascia di età 25/44 al 73,7%, nella fascia di età 25/54 al 74,1%.   
 
In Molise dove il tempo prolungato è frequentato dal 15% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 40,4% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 53,3%, nella fascia di età 25/54 al 52,2%.   
 
In Puglia dove il tempo prolungato è frequentato dal 9,1% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 30% nella fascia di età 15/64 anni; nella 
fascia di età 25/44 al 38,1%, nella fascia di età 25/54 al 37,7%.   
 
In Sicilia dove il tempo prolungato è frequentato solamente dal 9% dei bambini, il tasso di occupazione femminile si attesta al 29% nella fascia di età 15/64 anni; 
nella fascia di età 25/44 al 37,3%, nella fascia di età 25/54 al 37,4%.   
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ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA* (a.s. 2007-2008) – RIPARTIZIONE REGIONALE 
 

 
di cui ALUNNI con cittadinanza non italiana 

 
REGIONI 

 
ALUNNI 

v.a. % 
Piemonte 187.573 21.346 11,4 
Valle d'Aosta 5.569 458 8,1 
Lombardia 442.054 53.210 12 
Trentino Alto Adige 54.461 4.583 8,4 
Veneto 227.898 27.619 12,1 
Friuli Venezia Giulia 49.867 5.043 10,1 
Liguria 61.580 5.945 9,6 
Emilia-Romagna 181.972 24.878 13,6 
Toscana 151.757 16.864 11,1 
Umbria 37.220 5.066 13,6 
Marche 68.642 7.942 11,5 
Lazio 261.221 21.361 8,3 
Abruzzo 58.616 3.624 6,2 
Molise 14.150 385 2,7 
Campania 343.395 4.746 1,4 
Puglia 217.219 4.103 1,9 
Basilicata 28.175 473 1,7 
Calabria 99.764 3.045 3,1 
Sicilia 273.620 5.883 2,2 
Sardegna 70.241 1.142 1,6 
ITALIA 2.834.994 217.716 7,7 

          Fonte MIUR        
            *nella tabella è stato considerato il totale degli alunni iscritti ad ogni gestione scolastica (statale, equiparata alla statale, paritaria, non paritaria). 
 

ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA* (a.s. 2007-2008) – RIPARTIZIONE PER MACRO AREA 
 

ALUNNI di cui ALUNNI con cittadinanza non 
italiana MACRO AREE 

 v.a. 
Incidenza % sul 

totale alunni 
iscritti 

v.a. Incidenza % alunni 
per macro area 

NORD 1.210.974 42,7 143.082 11,8 
CENTRO 518.840 18,3 51.233 9,9 
SUD 1.105.180 39 23.401 2,1 
ITALIA 2.834.994 100 217.716 7,7 
            Elaborazione UIL su fonte MIUR        
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ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA* (a.s. 2007-2008) – RIPARTIZIONE REGIONALE E PER ORARIO SETTIMANALE DI FREQUENZA (valori assoluti) 
 
SCUOLA PRIMARIA 

 
REGIONI 

 
Alunni con 

orario  
settimanale 27 

ore 

Alunni con 
orario  

settimanale 28-
30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-39 ore 

Alunni con orario  
settimanale  

40 ore 
TOTALE 

Alunni con orario  
settimanale 
27-30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-40 ore 

TOTALE 

ALUNNI CHE 
USUFRUISCONO 
DELLA MENSA 

(31-40 ORE) 
Piemonte 10.504 50.645 30.949 95.475 187.573 61.149 126.424 187.573 122.673 
Valle d'Aosta 173 4.093 1.292 11 5.569 4.266 1.303 5.569 791 
Lombardia 23.871 141.899 96.810 179.474 442.054 165.770 276.284 442.054 270.095 
Trentino Alto Adige 1.525 12.145 20.150 20.641 54.461 13.670 40.791 54.461 39.049 
Veneto 12.762 106.428 74.067 34.641 227.898 119.190 108.708 227.898 105.289 
Friuli-Venezia G. 848 18.950 12.965 17.104 49.867 19.798 30.069 49.867 29.222 
Liguria 4.372 12.870 21.492 22.846 61.580 17.242 44.338 61.580 42.798 
Emilia-Romagna 11.282 54.774 39.124 76.792 181.972 66.056 115.916 181.972 112.277 
Toscana 4.856 39.305 46.286 61.310 151.757 44.161 107.596 151.757 104.105 
Umbria 372 25.533 4.057 7.258 37.220 25.905 11.315 37.220 10.905 
Marche 1.991 43.107 9.267 14.277 68.642 45.098 23.544 68.642 21.691 
Lazio 12.277 79.411 62.432 107.101 261.221 91.688 169.533 261.221 161.173 
Abruzzo 1.817 37.866 12.544 6.389 58.616 39.683 18.933 58.616 16.881 
Molise 198 11.829 2.024 99 14.150 12.027 2.123 14.150 1.571 
Campania 17.857 224.237 75.547 25.754 343.395 242.094 101.301 343.395 89.969 
Puglia 9.558 187.894 12.816 6.951 217.219 197.452 19.767 217.219 15.857 
Basilicata 986 16.257 3.409 7.523 28.175 17.243 10.932 28.175 10.368 
Calabria 4.489 61.155 17.260 16.860 99.764 65.644 34.120 99.764 30.927 
Sicilia 18.332 230.662 15.049 9.577 273.620 248.994 24.626 273.620 21.069 
Sardegna 913 46.570 11.449 11.309 70.241 47.483 22.758 70.241 21.775 
ITALIA 138.983 1.405.630 568.989 721.392 2.834.994 1.544.613 1.290.381 2.834.994 1.228.485 

Elaborazione UIL su fonte MIUR 
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ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA* (a.s. 2007-2008) – RIPARTIZIONE REGIONALE E PER ORARIO SETTIMANALE DI FREQUENZA (valori in percentuale) 
SCUOLA PRIMARIA 

 
REGIONI 

 
Alunni con 

orario  
settimanale 27 

ore 

Alunni con 
orario  

settimanale 28-
30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-39 ore 

Alunni con orario  
settimanale  

40 ore 
TOTALE 

Alunni con orario  
settimanale 
27-30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-40 ore 

TOTALE 

ALUNNI CHE 
USUFRUISCONO 
DELLA MENSA 

(31-40 ORE) 
Piemonte 5,6 27,0 16,5 50,9 100 32,6 67,4 100 65,4 
Valle d'Aosta 3,1 73,5 23,2 0,2 100 76,6 23,4 100 14,2 
Lombardia 5,4 32,1 21,9 40,6 100 37,5 62,5 100 61,1 
Trentino Alto Adige 2,8 22,3 37,0 37,9 100 21,5 74,9 100 71,7 
Veneto 5,6 46,7 32,5 15,2 100 52,3 47,7 100 46,2 
Friuli Venezia G. 1,7 38,0 26,0 34,3 100 39,7 60,3 100 58,6 
Liguria 7,1 20,9 34,9 37,1 100 28,0 72,0 100 69,5 
Emilia-Romagna 6,2 30,1 21,5 42,2 100 36,3 63,7 100 61,7 
Toscana 3,2 25,9 30,5 40,4 100 29,1 70,9 100 68,6 
Umbria 1,0 68,6 10,9 19,5 100 69,6 30,4 100 29,3 
Marche 2,9 62,8 13,5 20,8 100 65,7 34,3 100 31,6 
Lazio 4,7 30,4 23,9 41,0 100 35,1 64,9 100 61,7 
Abruzzo 3,1 64,6 21,4 10,9 100 67,7 32,3 100 28,8 
Molise 1,4 83,6 14,3 0,7 100 85,0 15,0 100 11,1 
Campania 5,2 65,3 22,0 7,5 100 70,5 29,5 100 26,2 
Puglia 4,4 86,5 5,9 3,2 100 90,9 9,1 100 7,3 
Basilicata 3,5 57,7 12,1 26,7 100 61,2 38,8 100 36,8 
Calabria 4,5 61,3 17,3 16,9 100 65,8 34,2 100 31,0 
Sicilia 6,7 84,3 5,5 3,5 100 91,0 9,0 100 7,7 
Sardegna 1,3 66,3 16,3 16,1 100 67,6 32,4 100 31,0 
ITALIA 4,9 49,8 20,0 25,3 100 54,7 45,3 100 43,0 

 
ISCRITTI SCUOLA PRIMARIA* (a.s. 2007-2008) – RIPARTIZIONE PER MACRO AREA E PER ORARIO SETTIMANALE DI FREQUENZA 

(valori assoluti e in percentuale) 
SCUOLA PRIMARIA 

 
MACRO AREE 

 
Alunni con 

orario  
settimanale 27 

ore 

Alunni con orario  
settimanale 28-30 

ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-39 ore 

Alunni con orario  
settimanale  

40 ore 
TOTALE 

Alunni con orario  
settimanale 
27-30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-40 ore 

TOTALE 

ALUNNI CHE 
USUFRUISCONO 
DELLA MENSA 

(31-40 ORE) 
 v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. v.a. % v.a. % v.a. v.a. % 
NORD 65.337 5,4 401.804 33,2 296.849 24,5 446.984 36,9 1.210.974 467.141 38,6 743.833 61,4 1.210.974 722.194 59,6 
CENTRO 19.496 3,8 187.356 36,1 122.042 23,5 189.946 36,6 518.840 206.852 39,9 311.988 60,1 518.840 297.874 57,4 
SUD 54.150 4,9 816.470 73,9 150.098 13,6 84.462 7,6 1.105.180 870.620 78,8 234.560 21,2 1.105.180 208.417 18,9 
ITALIA 138.983 4,9 1.405.630 49,8 568.989 20,0 721.392 25,3 2.834.994 1.544.613 54,7 1.290.381 45,3 2.834.994 1.228.485 43,0 

Elaborazione UIL su fonte MIUR 
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L’OCCUPAZIONE FEMMINILE PER FASCE DI ETA’ (ANNO 2007) 
RIPARTIZIONE REGIONALE (in valori percentuali ed assoluti) 

FASCE DI ETA’ 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale     
15-64 
anni 

Totale                    
15-64 anni 25-44 

anni 
25-54 
anni 

Totale        
15-64 anni 

Totale                    
15-64 anni REGIONI 

 
TASSO DI OCCUPAZIONE 

FEMMINILE 

TASSO DI OCCUPAZIONE
COMPLESSIVO 

(MASCHILE+FEMMINILE)
OCCUPAZIONE FEMMINILE 

OCCUPAZIONE 
COMPLESSIVA 

(MASCHILE+FEMMINILE)
Piemonte 74,5 72,7 56,3 64,9 467.799 677.082 796.289 1.862.542
Valle d'Aosta 73,7 74,1 59,6 68,1 14.432 20.469 24.213 56.641
Lombardia 75,3 72,3 56,6 66,7 1.092.945 1.521.810 1.783.712 4.305.269
Trentino Alto Adige 74,3 72,9 57,8 73,1 110.452 155.536 188.845 452.959
Veneto 71,6 68,5 54 65,8 518.882 719.569 848.836 2.118.767
Friuli V.G. 74,1 73,4 55,7 65,5 129.302 187.709 218.439 522.195
Liguria 73,0 69,9 55 63,7 159.510 230.310 280.152 649.075
Emilia-Romagna 79,2 78,1 62 70,3 495.778 715.298 845.556 1.953.271
Toscana 72,7 70,9 55,5 64,8 382.903 549.964 659.318 1.549.632
Umbria 70,4 69,6 55,5 64,6 88.086 127.709 156.646 366.978
Marche 69,7 68,3 54,8 64,8 153.653 222.437 272.269 653.597
Lazio 61,8 60,7 48,1 59,7 530.981 756.465 901.779 2.215.058
Abruzzo 55,7 56,7 44,1 57,8 107.323 159.854 191.010 502.107
Molise 53,3 52,2 40,4 53,6 23.635 34.967 41.868 112.447
Campania 34,0 34,6 27,9 43,7 301.627 440.444 551.971 1.719.109
Puglia 38,1 37,7 30 46,7 234.108 333.563 414.931 1.283.524
Basilicata 40,7 44,4 34,1 49,6 34.938 54.595 66.561 195.010
Calabria 38,0 39,1 31 44,9 112.491 168.012 208.219 602.199
Sicilia 37,3 37,4 29 44,6 275.449 402.784 491.372 1.488.485
Sardegna 52,5 50,4 39 52,8 135.414 190.402 223.025 612.972
ITALIA 60,8 59,6 46,6 58,7 5.369.708 7.668.979 9.165.011 23.221.837

 
RIPARTIZIONE PER MACRO AREA (in valori percentuali ed assoluti) 

FASCE DI ETA’ 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale    
15-64 
anni 

Totale 
15-64 anni 25-44 

anni 
25-54 
anni 

Totale        
15-64 anni 

Totale 
15-64 anni 

MACRO AREE 

TASSO DI OCCUPAZIONE 
FEMMINILE 

TASSO DI OCCUPAZIONE
COMPLESSIVO 

(MASCHILE+FEMMINILE)
OCCUPAZIONE FEMMINILE 

OCCUPAZIONE 
COMPLESSIVA 

(MASCHILE+FEMMINILE)
NORD 74,9 72,6 56,8 66,7 2.989.100 4.227.783 4.986.042 11.921
CENTRO 66,7 65,4 51,8 62,3 1.155.623 1.656.575 1.990.012 4.785
SUD 39,3 39,5 31,1 46,5 1.224.985 1.784.621 2.188.957 6.516
ITALIA 60,8 59,6 46,6 58,7 5.369.708 7.668.979 9.165.011 23.222

                    Elaborazione UIL su fonte ISTAT 
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LA SCUOLA PRIMARIA E L’OCCUPAZIONE FEMMINILE 

SCUOLA PRIMARIA TASSO OCCUPAZIONE FEMMINILE 

REGIONI 
 

Alunni con 
orario  

settimanale 27 
ore 

Alunni con 
orario  

settimanale 28-
30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-39 ore 

Alunni con orario  
settimanale  

40 ore 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale             
15-64 anni 

Piemonte 5,6 27,0 16,5 50,9 74,5 72,7 56,3
Valle d'Aosta 3,1 73,5 23,2 0,2 73,7 74,1 59,6
Lombardia 5,4 32,1 21,9 40,6 75,3 72,3 56,6
Trentino Alto Adige 2,8 22,3 37,0 37,9 74,3 72,9 57,8
Veneto 5,6 46,7 32,5 15,2 71,6 68,5 54
Friuli Venezia G. 1,7 38,0 26,0 34,3 74,1 73,4 55,7
Liguria 7,1 20,9 34,9 37,1 73,0 69,9 55
Emilia-Romagna 6,2 30,1 21,5 42,2 79,2 78,1 62
Toscana 3,2 25,9 30,5 40,4 72,7 70,9 55,5
Umbria 1,0 68,6 10,9 19,5 70,4 69,6 55,5
Marche 2,9 62,8 13,5 20,8 69,7 68,3 54,8
Lazio 4,7 30,4 23,9 41,0 61,8 60,7 48,1
Abruzzo 3,1 64,6 21,4 10,9 55,7 56,7 44,1
Molise 1,4 83,6 14,3 0,7 53,3 52,2 40,4
Campania 5,2 65,3 22,0 7,5 34,0 34,6 27,9
Puglia 4,4 86,5 5,9 3,2 38,1 37,7 30
Basilicata 3,5 57,7 12,1 26,7 40,7 44,4 34,1
Calabria 4,5 61,3 17,3 16,9 38,0 39,1 31
Sicilia 6,7 84,3 5,5 3,5 37,3 37,4 29
Sardegna 1,3 66,3 16,3 16,1 52,5 50,4 39
ITALIA 4,9 49,8 20,0 25,3 60,8 59,6 46,6

                  
SCUOLA PRIMARIA TASSO OCCUPAZIONE FEMMINILE 

MACRO AREE 
 

Alunni con 
orario  

settimanale 27 
ore 

Alunni con 
orario  

settimanale 28-
30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-39 ore 

Alunni con orario  
settimanale  

40 ore 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale             
15-64 anni 

NORD 5,4 33,2 24,5 36,9 74,9 72,6 56,8
CENTRO 3,8 36,1 23,5 36,6 66,7 65,4 51,8
SUD 4,9 73,9 13,6 7,6 39,3 39,5 31,1
ITALIA 4,9 49,8 20,0 25,3 60,8 59,6 46,6

                   Elaborazione UIL su MIUR e ISTAT 
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SCUOLA PRIMARIA 

 
TASSO OCCUPAZIONE FEMMINILE 

REGIONI 
 Alunni con orario  

settimanale 
27-30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-40 ore 

Alunni che usufruiscono 
della mensa 

31-40 ore settimanali 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale 
15-64 anni 

Piemonte 32,6 67,4 65,4 74,5 72,7 56,3
Valle d'Aosta 76,6 23,4 14,2 73,7 74,1 59,6
Lombardia 37,5 62,5 61,1 75,3 72,3 56,6
Trentino Alto Adige 21,5 74,9 71,7 74,3 72,9 57,8
Veneto 52,3 47,7 46,2 71,6 68,5 54
Friuli Venezia G. 39,7 60,3 58,6 74,1 73,4 55,7
Liguria 28,0 72,0 69,5 73,0 69,9 55
Emilia-Romagna 36,3 63,7 61,7 79,2 78,1 62
Toscana 29,1 70,9 68,6 72,7 70,9 55,5
Umbria 69,6 30,4 29,3 70,4 69,6 55,5
Marche 65,7 34,3 31,6 69,7 68,3 54,8
Lazio 35,1 64,9 61,7 61,8 60,7 48,1
Abruzzo 67,7 32,3 28,8 55,7 56,7 44,1
Molise 85,0 15,0 11,1 53,3 52,2 40,4
Campania 70,5 29,5 26,2 34,0 34,6 27,9
Puglia 90,9 9,1 7,3 38,1 37,7 30
Basilicata 61,2 38,8 36,8 40,7 44,4 34,1
Calabria 65,8 34,2 31,0 38,0 39,1 31
Sicilia 91,0 9,0 7,7 37,3 37,4 29
Sardegna 67,6 32,4 31,0 52,5 50,4 39
ITALIA 54,7 45,3 43,0 60,8 59,6 46,6

                  
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

TASSO OCCUPAZIONE FEMMINILE 

MACRO AREE 
 Alunni con orario  

settimanale 
27-30 ore 

Alunni con orario  
settimanale 
31-40 ore 

Alunni che usufruiscono 
della mensa 

31-40 ore settimanali 

25-44 
anni 

25-54 
anni 

Totale 
15-64 anni 

NORD 38,6 61,4 59,6 74,9 72,6 56,8
CENTRO 39,9 60,1 57,4 66,7 65,4 51,8
SUD 78,8 21,2 18,9 39,3 39,5 31,1
ITALIA 54,7 45,3 43,0 60,8 59,6 46,6

                 Elaborazione UIL su MIUR e ISTAT 
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CONFRONTO ALUNNI – TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE  (valori in percentuale) 
CLASSIFICA REGIONALE 

ALUNNI CON ORARIO 
SETTIMANALE 

31-40 (in %) 

Tasso di occupazione femminile 
25-44 

Tasso di occupazione femminile 
25-54 

Tasso di occupazione femminile 
15-64 

Tasso di occupazione complessivo 
15-64 

Trentino A.A. 74,9 Emilia R. 79,2 Emilia R. 78,1 Emilia R. 62 Trentino A.A. 73,1 
Liguria 72 Lombardia 75,3 Valle d’Aosta 74,1 Valle d’Aosta 59,6 Emilia R. 70,3 
Toscana 70,9 Piemonte 74,5 Friuli Venezia G. 73,4 Trentino A.A. 57,8 Valle d’Aosta 68,1 
Piemonte 67,4 Trentino A.A. 74,3 Trentino A.Adige 72,9 Lombardia 56,6 Lombardia 66,7 
Lazio 64,9 Friuli Venezia G. 74,1 Piemonte 72,7 Piemonte 56,3 Veneto 65,8 
Emilia R. 63,7 Valle d’Aosta 73,7 Lombardia 72,3 Friuli Venezia G. 55,7 Friuli V.G. 65,5 
Lombardia 62,5 Liguria 73 Toscana 70,9 Toscana 55,5 Piemonte 64,9 
Friuli Venezia G. 60,3 Toscana 72,7 Liguria 69,9 Umbria 55,5 Toscana 64,8 
Veneto 47,7 Veneto 71,6 Umbria 69,6 Liguria 55 Marche 64,8 
ITALIA 45,3 Umbria 70,4 Veneto 68,5 Marche 54,8 Umbria 64,6 
Basilicata 38,8 Marche 69,7 Marche 68,3 Veneto 54 Liguria 63,7 
Marche 34,3 Lazio 61,8 Lazio 60,7 Lazio 48,1 Lazio 59,7 
Calabria 34,2 ITALIA 60,8 ITALIA 59,6 ITALIA 46,6 ITALIA 58,7 
Sardegna 32,4 Abruzzo 55,7 Abruzzo 56,7 Abruzzo 44,1 Abruzzo 57,8 
Abruzzo 32,3 Molise 53,3 Molise 52,2 Molise 40,4 Molise 53,6 
Umbria 30,4 Sardegna 52,5 Sardegna 50,4 Sardegna 39 Sardegna 52,8 
Campania 29,5 Basilicata 40,7 Basilicata 44,4 Basilicata 34,1 Basilicata 49,6 
Valle d’Aosta 23,4 Puglia 38,1 Calabria 39,1 Calabria 31 Puglia 46,7 
Molise 15 Calabria 38 Puglia 37,7 Puglia 30 Calabria 44,9 
Puglia 9,1 Sicilia 37,3 Sicilia 37,4 Sicilia 29 Sicilia 44,6 
Sicilia 9 Campania 34 Campania 34,6 Campania 27,9 Campania 43,7 
 
Elaborazione UIL su MIUR e ISTAT 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

RAFFRONTO TRA IL TASSO DI OCCUPAZIONE FEMMINILE ANNO 2007 (25-54 anni) E LA PRECENTUALE DI ALUNNI CHE 
FREQUENTANO LA SCUOLA PRIMARIA CON ORARIO PROLUNGATO (31-40 ORE SETTIMANALI) A.S. 2007/2008 
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percentuale di alunni con orario prolungato (31-40 ore) tasso occupazione femminile (25-54 anni)
 

 
 

 


